
«Ho sentito dire da persone, inclu-
si giornalisti, checittadini britanni-
ci hannopresoparte agli attacchi e
che sono stati uccisi nell’hotel»,
racconta l’europarlamentare tede-
sca Erika Mann, rimasta coinvolta
nel sanguinoso attacco all’hotel
TajMhal di Mumbai. Due cittadini
britannicidi originepachistana sa-
rebbero tra idieci terroristi arresta-
ti al centro ebraico di Mumbai dal-
le forze speciali indiane, rilancia il
pomeridiano londinese Evening
Standard, citando fonti della sicu-
rezza indiana. Dopo il «giallo del
braccialetto indù», «esplode»quel-
lo dei mujahiddin con passaporto,
o comunque trascorsi, britannici.
Londraattiva i suoi canalidiploma-
tici ed’intelligence. «Nonvoglioes-
sere spinto a conclusioni affrettate
su questo punto. Ci sono ancora
moltissime informazionida scopri-
re...», dichiara il premier britanni-
co Gordon Brown a Sky News.
«Certamente - aggiunge il primo
ministro - quando dei terroristi
operano in un Paese possono rice-
vere il sostegno di un altro Paese,
o che provenga da un altro Paese.
È molto importante rafforzare la
cooperazione tra Gran Bretagna e
India di fronte ad attentati del ge-
nere».

CONTROLLI IN CORSO
Il nervosismo cresce tra le autorità
britanniche. Il Foreign Office a
Londra spiega che si sta indagan-
do su questa circostanza che, se
confermata, rilancerebbe uno de-
gli incubi peggiori della Gran Bre-
tagna (e dell’Europa intera): quel-
lo degli estremisti islamici «fatti in

casa», nati e cresciuti in Paesi occi-
dentali, che furonoprotagonisti del-
le stragi di Londradel 7 luglio 2005.
Da Londra a Mumbai, dove è giunta
una squadra speciale antiterrori-
smo di Scotland Yard per assistere i
colleghi indiani. Gli accertamenti
vengono condotti a ritmo serrato.
«Il nostro vice alto commissario a
Mumbai ha parlato con le autorità

indiane i quali hanno riferito che
nonci sonoprove sul coinvolgimen-
to di britannici», afferma in serata
una portavoce del Foreign Office a
Londra,aggiungendo,però, l’identi-
ficazione degli attentatori è ancora
in corso. Prudenza. Preoccupazio-
ne. Lamente torna aquelmaledetto
7 luglio2005. Le stragi aLondra (52
moreti,più iquattrokamikaze) furo-
no compiute da un commando di
quattrogiovani incensurati, tutti cit-
tadini britannici. Tre di loro - Hasib
Hussain, Mohammad Sidique Khan
e Shehzad Tanweer - erano di origi-
ne pachistana, ma nati e cresciuti in
GranBretagna. L’uniconatoall’este-
ro, ma comunque titolare di passa-
porto britannico, era Germaine Lin-
dsay, che però era originario della
Giamaica. E numerosi britannici di
origine pachistana si sono recati in

Pakistan negli ultimi anni per adde-
strarsi nei campi di gruppi estremi-
sti vicini alla galassia di Al Qaeda.

LA PISTA «DEOBANDI»
A essere analizzato è soprattutto il
percorso ideologico-terroristico, di
uno dei quattro uomini-bomba di
Londra:ShehzadTanweer. Il suoso-
gnodaragazzoeraquellodidiventa-
reungiocatoreprofessionistadi cric-
ket. La sua fine è stata quella di uno
«shahid»(martire).Latrasformazio-
ne avviene quando Shehzad abrac-
ciaunavisione integralistaemilitan-
te dell’Islam, quella conosciuta co-
me dottrina «Deobandi» ( che pren-
de il nome della piccola città india-
na, nell’Uttar Pradesh, dove i Tale-
bani hanno la loro università, fre-
quentatada3mila studenti) chedal-
le madrasse pachistane si propaga

LA SETTA «DEOBANDI»
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p Due cittadini britannici sarebbero tra i dieci arrestati. Torna l’incubo dei «terroristi domestici»

p Uno dei talebani dell’attentato di Londra aveva studiato nelle madrasse della setta Deobandi

Prende nome da una piccola cit-
tà indiana dove operano i Tale-
bani. Ne faceva parte Shehzad
Tanweer, uno dei quattro uomi-
ni-bomba di Londra. Il terrorista
della «porta accanto».

Terrore in India

Una setta islamica radicata nel
Regno Unito. Le voci, non
smentite ufficialmente, di due
terroristi con passaporto bri-
tannico. Da Londra a Mumbai.
Come rinasce l’incubo delle
stragi del luglio 2005.

ROMA

Primo Piano

Quel filo rosso cheunisce
i kamikaze di Londra eMumbai

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Due studenti in una madrassa.
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